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STRALCIO NORME TECNICHE 
 

OP-Art.148  Aree per attrezzature d'interesse comune (G2, A#G2, G2B e A#G2B) 
1. Parti del territorio edificate e non edificate da destinare a: 

 pubblica amministrazione (sedi istituzionali ed uffici degli enti  e società pubbliche) 

 sedi di imprese finanziarie (banche ed assicurazioni) 

 uffici e studi professionali, servizi alla persona, servizi culturali, servizi alle attività produttive, sportelli bancari, 

altri servizi privati  

 esercizi di pubblico servizio (tabacchi, farmacie, edicole, uffici postali, parrucchieri, barbieri etc) 

 ristoro (bar, ristoranti, birrerie, enoteche, etc.)  

 attività ricettive alberghiere 

 attività ricettive extralberghiere 

 esercizi commerciali con superficie di vendita fino a mq 250 e relativo magazzinaggio e deposito (esercizi di 

vicinato) 

 esercizi commerciali all'ingrosso e depositi 

 fiere mercato 

 istituti e laboratori di ricerca, di restauro e simili 

 biblioteche, pinacoteche, musei, centri espositivi, centri di produzione artistica 

 teatri, sale per concerti, spettacoli e congressi, cinematografi 

 servizi socio-sanitari, del tipo piccole strutture sanitarie, poliambulatori e servizi di microresidenzialità e 

comunitari (quali centri di salute, centri diurni con servizi di residenzialità temporanea, centri di accoglienza, 

consultori, asili nido, centri comunitari per anziani e disabili, centri per famiglia, comunità educative per bambini 

ed adolescenti, uffici di cittadinanza, centri di promozione sociale e formazione). 

 istruzione di grado inferiore (asili e scuole materne, elementari e medie)  

 istruzione di grado superiore, accademie, conservatori musicali, e simili 

 teatri, sale per concerti, spettacoli e congressi, cinematografi 

 mercati rionali 

 edifici per il culto 

 cliniche veterinarie e centri zoofili 

 caserme (militari, polizia di stato, vigili del fuoco, guardia di finanza, etc) 

 presidi territoriali e locali di pubblica sicurezza e militari 

 laboratori artigianali di quartiere (compresi quelli insalubri di 2^ classe limitatamente a falegnamerie senza 

impianti di verniciatura, friggitorie, lavanderie a secco, salumifici senza macellazione, stazioni di servizio per 

automezzi e motocicli, tipografie senza rotative, vetrerie artistiche, lavorazione di alluminio, torrefazione di caffè) 

2. Le modalità di  attuazione e  le destinazioni  d'uso per  ogni  area saranno precisate  con  deliberazione  del  Consiglio  

Comunale  che determinerà nel caso  di intervento  da parte di  privati  eventuali forme di convenzionamento con precisi 

vincoli di scadenza. 

3. Ai fabbricati esistenti e alle aree di loro pertinenza non si applicano 

- le limitazioni riguardanti le strutture per attività commerciali di cui al comma 1; 

- il comma 2. 

4. Sono ammessi interventi di ristrutturazione,  di demolizione,  nuova edificazione. 

- UF 0.80 mq./mq. 

- Distanza dai confini e dalle strade 5.00 ml. 

- Parcheggi inerenti la sup. scoperta 1.00 mq./5.00 mq. 

    "        "     "      le costruzioni  1.00 mq./10.00 mc. 

e comunque secondo le leggi vigenti. 

 

OMISSIS 

 

9. Nella zona con tale destinazione situata in via Antiochia,  siglata G2B(10), valgono le quantità e la 

percentuale di destinazione residenziale di cui al c.6; per la restante volumetria è confermata la 

destinazione “servizi socio-sanitari”;  tutti gli altri parametri restano invariati. Il piano si attua con 

intervento edilizio diretto: gli oneri di compensazione definiti nella nota di accettazione prot.140088 

del 20.09.2012, dovranno essere versati dagli interessati al momento della presentazione dell’istanza 

finalizzata al rilascio del titolo abilitativo. 

 



 

 
 



 
 



 
 



 
 



 
 



 



 




